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CONTRO L'INTRANSIGENZA DEI BARONI DELL'EDILIZIA 

ggi gli edili in sciopero 
alle 15 in tutti i cantieri 
Alle J6 grande assemblea alla Camera del lavoro - I costrut

tori sbugiardati da un comunicato del sindacato di categoria 

La battaglia Incurvata dagli 
i ilili tirila città e della provln-
' ia segnerà o s c i un nuovo im-
iiortautc episodio. l'er la .setti
ma volta dall'inizio dell'agita
zione, cominciata noi luglio 
•corso, 1 combattivi operai del
l'Industria edilizia abbandone
ranno ii lavoro per costringere 
i costruttori alla trattativa sul
le i (chieste di indennità di 
n'.rnsa, di indennità di trasporto 
i- di indennità per 11 consumo 
«legli attrezzi di proprietà dei 
lavoratori. Alle ore 15, due ore 
su ima del termine del la glor-
nata lavorativa, gli operai la-
• ceiunno i cantieri per elevare 

zloni a sostejjno della sua pe
rnione. 

A questo proposito, ii s inda
cato unitario della categoria ha 
diramato nclLa sciata di ieri un 
comunicato nel quale si precisa 
testualmente: 1) le richieste che 
formano oggetto della vertenza 
— e cioè mensa o sua Indenni
tà sostitutiva, indennità di tra
sporto e di consumo attrezzi — 
furono più volte respinto dagli 
industriali in sede di trattative 
por il contratto integrativo con 
l'assurda motivazione di princi
pio secondo la quale le richie
ste non potevano formare og
getto di discussione durante il 

MHT/t MÌA MISERIA 
— 1 miliardari dell 'Associazione costrut

tori costringono i lavoratori al la lotta rifiu
tandosi di discutere queste umane e modeste 
rivendicazioni: 

— 100 lire al giorno per indennità di mensa 
— 10C lire al giorno per indennità di tra

sporlo 
— 50 lire al giorno per il consumo degli 

attrezzi di proprietà degl i operai. 
— Nessun cavillo può nascondere le paghe 

di fame dei lavoratori edili. Un manovale 
jomune guadagna 

1.538 lire al giorno 

lavorando in media 210 giorni all'anno. 
— In un anno un manovale percepisce 

322.980 lire, pari a 

25.086 Uro. ul mese 

al netto delle trattenute 

— Il salario medio dì un manovale edile 
è persino inferiore al fitto che i costruttori 
richiedono per una casa. 

CONTRO L'EGOISMO DEI COSTRUTTORI 
SOLIDARIETÀ' CON GLI EDILI! 

la p iotcs la contro l'egoistica 
intransigenza del monopolisti 
della proprietà immobiliare. 

Non v i è dubbio che alla bnse 
ili questa ostinazione caparbia, 
oltre elle una tradizionale Jn-
. un ib i l i tà umana che vuol co -

IrniKoro alla fame scssnntaini-
•a operai, vi è un calcolo po
litico ben chiaro: fiaccare lo 
• pirito di lotta di una categoria 

roica, spezzarne l'unità, dare 
un colpo al movimento di ri
vendicazione di tutte le catego
rie di lavoratori. 

I lavoratori edili , che hanno 
tempre aderito con grande com
pattezza al le manifestuzioni di 
•doperò , sono ben concienti di 
questo. N é e valsa fino ad ora 
l'azione obiett iva di appoggio 
i he i dirigenti dei sindacati 
.scissionisti hanno svolto a BO-
stegno dei monopoli dell'edili
zia, guidati dalle stesse mene 
politiche. 11 risultato di questa 
azione combinata dei monopoli 
n dei dirigenti scissionisti (pro-
nosito di intransigenza da una 
parte e non adesione ai motivi 
• iella lotta sacrosanta dall'altra) 
e ormai ben noto. N o n solo la 
categoria defili edili ha prose
guito compatta nella lotta ri-
• cticlic ntiva. ma con sempre 
maggiore interesse le altre ca
tegorie di lavoratori hanno se 
guito le fasi della battaglia, che 
:>a mosso peraltro l'attenzione 
•empre più viva dell'intera opi

nione pubblica cittadina. Non a 
ca.-o. alla sede dell'Associazio
ne costruttori, accanto alle d c -
'.t-tMzioni di operai edili, si sono 
iccute rappresentanze di altre 
categorie di lavoratori: autofer-
•otrr.nvieri, metallurgici , al i -
ment; risti, ferro\ ier i , postclc-
::rafor.ici. 

Forti di quest'appoggio e di 
«tarsia. to l idar lr l i . gli edili si 
accingono oggi ali» nuova ma
nifestazione di sciopero. Lascia
ti i cantieri , gli operai si diri-
- crarno alla Camera del Lavo
ro, dove al le ore 1C avrà luogo 
una grande assemblea di «cate
goria eon la partecipazione del 
dirigenti sindacali . 

Nel corso della riunione le 
r ivo id icsz ioni saranno ribadite 
< ferma sarà la protesta contro 
"n-sedazione corrut tor i , che si 
i.-i «ervendo del le armi più 
<-vbdol<» per contrabbandare 
•pecioni" e difensive argomenta-

rhinovo del contratto; 2) il s in
dacato, di fronte a tale posi
zione, visto inutile ogni richia
mo al buon senso e alla realtà 
della situazione esistente nella 
categoria, il giorno 12 luglio, 
quando ormai l 'associazione 
aveva dichiarato per parte sua 
chiusa la discussione sul con
tratto e impossibile ogni u l t e 
riore trattativa in quella sede, 
d ichi trò che, pur Armando 11 
contratto, manteneva ferme l e 
richieste. Tale dichiarazione — 
dice ancora il comunicato — 
venne iscritta in una nota ver
bale ed essa venne accettata 
dagli industriali, i quali non 

subordinarono la firma del con
tratto da parte dei rappresen
tatiti del sindacato all'accanto
namento del le richieste. 

E' chiara dunque non solo la 
insussistenza di qualsiasi moti
vo « giuridico », ma l'inesistenza 
di qualsiasi impegno da parte 
dei lavoratori alla rinuncia di 
rivendicazioni ben valide. 

Minacciati di licenziamento 
21 lavoratori_della «Cesari» 

Ventuno lavoratori. dipen
denti Calla impre&A cesari, che 
gCHtiBCe l'appalto delle pulizie 
dello vettuie lerrovlnrie, corro
no 11 pericolo di icstaio «lOn/.u 
lavoro. 

Infatti 1 dirigenti dell'lmpre-
«a hunno notificato allo com-
mlettlone Interna di esecro co
stretti a procedere al llcen?la
mento in quanto l'ainmlnlstra-
vlonc delle Fcnovlo dello Stato 
ha Introdotto nelle pulirlo del
lo vetture il s istema «parzia
le » dui luo^o di quello « com
pleto », prr un congruo nume
ro di treni. 

Il provvedimento ò htato re
spinto dai rappresentanti del 
lavoratori in quanto priva del 
lavoro 21 padri di famiglia e 
porta nd un maggioro «sfrutta
mento del personale restante in 
servì? lo. 

Se il provvedimento non «ara 
revocato le maestranze dell'lm-
pre«a lnl/Ieranno una aglterlo-
ne per difenderò 11 loro diritto 
al lavoro. 

A 79 GIORNI DALLA SCOPERTA DEL CADAVERE A CASTELGANDOLFO 

Cala la tela sul case Lemlct 
Nessun fatto nuovo da due settimane a questa parte — Tutte le piste si sono arenate — Lina 
Federico: « Perchè tutti adesso mi odiano? » — Un pittore di insegne che si crede Nero Wolfe 

File alle fontane: spettacolo consueto nilLi nostra citta. 
Onesta è stala ripresa in via del Forass i , il«»vc l'acqua 
scarseggia. M.i hi condizioni non dissimili si trovano 
Sii abitanti delle case Incls di via Chnaros.i i- di alcuni 

stabili di via Muzio Scevola 

Settantanove (/torni sono Ol
irmi trascorsi da quella afosa 
mattina di luglio nella quale, 
a Casteluundol/o, venne rin
venuto ti cadavere nudo e de
capitato di Antonina Longo. 
«• difficile sarebbe per chiun
que tracciare, anche somma
riamente, un bilancio. Certo: 
molti episodi sono venuti alla 
luce, molte circostanze sono 
itate chiarite, è stato possibile 
ricostruire in gran parte 11 
meccanismo del delitto e il 
movente che lo provocò. Sem
ina. perù, che un muro si sia 
parafo dinanzi agli tnrettlya-
tori incaricati di risolvere il 
mistero. Da quindici m'orni. 
riè la polizia, riè i carabinieri 
hanno compiuto un solo passo 
avanti; tutte le viste che sem
brava dovettero condurre alla 
cattura del misterioso -Anto
nio - si sono arenate: tutti gli 
indizi si sono dimostrati fal-
bici^J'orse sta per calure la 
tehJKul « carni ~ della domett i -
c il a Ma ss in uta? 

Francamente speriamo ehe 
ciò non avvenuti- Quando si 
s-uobtxi, coiue in questo caso, 
su piste fredde, gelide, all'ir
ruenza dei primi giorni, biso-
f/nrt contrapporre la pazienza 
e il metodo L'importante è di 

non sol levare mai le mani in 
«orto di reso e di continuare 
a lavorare anche se questo la
voro. contrariamente a quanto 
è avvenuto finora, si svolge 
nel più perfetto silenzio, sen. 
za le sottolineature della cro
naca, senza nomi in grassetto, 
senza titoli altisonanti. 

» « • 

Gli ult imi quindici yiorni 
sono stati segnati du un Im
provviso fiorire di testimoni 
nf quali la polizia non ha cre
duto opportuno di prestare fe
de. il primo — o meglio, Ut 
prima — è stata Lina Federi
co, uno domestica ili 19 unni, 
bionda, piccoliuu, non prirn, di 
una certa semplice ormili. E' 
stata tirata in ballo da un orar 
nalitta, di quelli che .sor/nano 
di emulare le gesta degli eroi 
dei film polizieschi americani 
e che condiscono il loro lavoro 
con generosi pizzichi di miste
ro «• «li fantasia. Le parole 
della ragazza furia bambina 
ingenua, elementare, analfabe
ta) sono state travisate e iiiflt-
oantite. 

Lina è stata hiterronnla e 
messa ~ sotto prò*none -. I 
verbali dei suoi interrogatori 
contengono resoconti di sogni 
insieme con episodi pia terre-

I comunisti romani 
ad Agostino Novella 

11 compagno Otello Nannuzzi. 
segretario della Federazione 
comunista romana, ha indiriz
zato al compagno Auostino N o 
vella. in occasione del suo c in
quantesimo compleanno, 11 s e 
guente telegramma: 

•< Comunisti romani, ricor
dando prezioso contributo da 
te dato come dirigente nostra 
federazione, ti inviano auguri 
lunga vita proficuo lavoro >-. 

Per il Mese 
della stampa 
Alle ore 1!) di oggi il compa

gno Ferruccio Masi parla in 
un pubblico comizio indetto, a 
Boccea dai comunist i del la se 
zione Aurella. Sempre stasera 
il compagno Alfredo Relchlin 
introdurrà un dibattito indetto 
dalla rivista « R i n a s c i t a » nei 
locali della sezione Italia. 

Il compagno Palmiro Macchi 
parla alle ore 19 In un comizio 
a v ia Clelia e un'altra assem
blea si tiene alle oro 1!>,30 a 
Tor Sapienza. 

i-ou.i-: GESTO or UN AN'/IANO VITICOLTORI-: A GROTTAFERRATA 

Appostato dietro la siepe dell'orto 
apre il fuoco contro cinque persone 

Un giovane ferito leggermente a un braccio da un colpo di pistola — « Volevo vendicarmi: 
uno di quelli ha sedotto mia figlia » — L'attentatore è stato tratto in arresto dai carabinieri 

Soltanto ieri e rtato possibile 
conoscere i pa l l i a t imi di un 
nuovo episodio di violenza, ac
caduto lunedì, e che .solo por 
un fortunato caso non si è ri
solto tragici-mente. Su una 
stradicciola «li campagna che 
(torta a Grottaferiata, si sono 
trovate a passare, verso il tra
monto, cinque persone: il fale
gname Franco Pelei , di 2."> anni, 
l'aulirla Aldo Coccia, di 28 an
ni, il muratore Benedetto S e -
iafini, di 20 anni, il manovale 
Renzo Spalletta, di 17 anni, e 
rimbianchino Giuseppe Lucci, 
di 18 anni. Procedevano a pas
so sostenuto, discorrendo tra di 
loro, lieti di tornare a casa do
po una giornata di lavoro. 

Ad un tratto, da dietro la sie
pe dell'orto del signor Sagnotti, 
si è 'evs'tu un'ombra e, subito 
dopo si è udito un secco colpo 
d'arma da fuoco. I cinque non 
hanno fatto in tempo a riaversi 
dalla soipresa. che già, al pri
mo, erano seguiti altri colpi, 
due, tre, quattro, cinque, spa
rati evidentemente con una ri 
voltclln di uro^o calibro. Quan-

Dozza rivendica la limitazione 
dei controlli statali sui Comuni 

L'intervento del sindaco di Bologna al congresso delle ci Uà 

E' proseguilo al congresso 
il dibattito sulle finanze loca
li e le autonomie. Fra gli in
terventi della giornata di ieri 
particolare rilievo merita 
quello del sindaco di Bologna, 
Dozza. 

Dozza ha osservato, anzi
tutto. con compiacimento, che 
la maggior parte degli inter
venuti nella discussione ha 
rivendicato una maggiore au
tonomia per i comuni che 
assicuri una vita più libera, 
più rigogliosa alle ammini
strazioni locali. Ci sono stati, 
tuttavia, alcuni congressisti, 
nelle parole dei quali l'esal
tazione dell'autonomia è ap
parsa del tutto platonica- Es
si hanno, infatti, parlato poi 
di controlli inevitabili, hanno 
detto che « chi paga deve co
mandare ». 

Ora non si vuole sfuggire 
ai controlli, ha osservato Doz
za. ma ottenere che non si 
esca dai limiti del giusto, che 
nei rapporti fra Stato e co
mune si tenga come base la 
Costituzione. Purtroppo sì 
marcia invece ancora con i 

Bino Cervi operato di menisco 
dal professor 6aetano Zappala 

Martedì matt ina , il popolare 
attore G i n o Cervi è entrato 
nel la sala operatoria de l Poli
c l in ico « Italia • ed è stato sot
toposto dal professor Gaetano 
Zappala a un intervento chi-
rurg:co inconsueto , a lmeno per 
chi non s p e n d e le sue ore a 
calcare ì campi del gioco del 
calcio . L'attore è stato , infatti 
operato al m e n i s c o , c o m e e ac
caduto a numeros i s s imi calcia
tori nostrani , in conseguenza 
di u n t r a u m a riportato l'anno 
scorso durante u n o scherzoso 
.ncontro tra una formazione di 
a'.tori de l la prosa e una di at
tori del c i n e m a . 

Le condiz ioni dì sa lute di 
Gino Cervi ( c h e , fra l'altro, 
nei g iorni scorsi è d iventa to 
nonno per la pr ima v o l t a ) so
no rassicuranti . Ieri matt ina 
l'attore ha c o m p i u t o u n a bre
v e pasteggiata ne l corridoio 
del pr imo piano del Pol ic l in ico 

Italia ed ha dichiarato di sen
tirsi abbastanza b e n e e di non 
sent ire ormai a lcun dolore . Gi
no Cervi lascerà la cl inica fra 
quattro giorni . E* certo che , 
nel futuro , si guarderà b e n e 
dal lo scendere n u o v a m e n t e nel 
rettangolo di gioco e tentare, 
con successo piuttosto mode
l l o , di ricalcare l e o r m e dei va
ri Ghigc ia , Pandolf ini e Sent i 
ment i V. 

Pullman della STffER 
contro una « circolare » 

Uno «vpettacol*r<i incidente al 
è vcrUioalo In TÌ* Gioberti: u n 
pul lman della Stefer e andato, 
infatti, a cozzare contro una 
v e t t u r a l e ! l a « circolare > Oeatim. 
Tre viaggiatori deUa circolar* 
hanno dovuto ricorrere ali» cu
re dei 6»nllart, 

decreti del fascismo. Cosic
ché. ad esempio, il sindaco 
di una città di oltre 400.QUU 
abitanti deve chiedere l'auto
rizzazione. col rischio di ve
dersela negare, per erigere 
una piccola lapide ai caduti 
della guerra di Liberazione 
che viene a costare una spe
sa di 15.000 lire. 

Noi respingiamo — ha det
to con forza Dozza — ogni 
concetto di finanza locale al
legra, disordinata, e lo di
mostra quanto ha fatto l'Am
ministrazione comunale che 
ho l'onore di rappresentare, 
quella di Bologna, che fra le 
prime nel dopoguerra ha rag
giunto il pareggio. Ma è ap
punto per questo che affer
miamo che lo Stalo ha il do
vere di modificare Fattuale 
stato di cose, creando sistemi 
più moderni, invece di preme
re sui comuni con controlli 
che portano ad una vera 
asfissia della vita degli orga
nismi locali. 

Il sindaco di Bologna ha 
poi ricordato il voto unani
me del congresso dei co
muni. svoltosi a Genova nel 
'53. Questo voto rivendicava 
la riduzione dei vincoli che 
intralciano l'esistenza dei co 
numi, e particolarmente chie
deva che per le amministra
zioni meglio attrezzate i con
trolli si limitassero al bilan
cio. Purtroppo la unanime 
presa di posizione dei rappre
sentanti di tutti i comuni ita
liani non ha tro7ato finora 
accoglimento 

Concludendo. Dozza ha ri
volto parole di felicitazione e 
di plauso al prof. Ooud. sin
daco di Rotterdam e presi
dente dell'Union internatio-
nal des ville?, che, nel suo 
discorso di apertura, esaltò i 
risultati pacifici celle confe
renze di Ginevre. Non v'è 
dubbio — ha detto il sinda
co di Bologna — die tali con
ferenze hanno avuto, per la 
pace del mondo, una grande 
importanza. Le città, i comu
ni devono dare il loro contri
buto perchè sia cancellato 
l'incubo della guerra. Rivol
go, quindi, dal profondo del 
cuore — certo di interpretare 
anche il vostro pensiero — 
un caloroso saluto e un au
gurio di lavoro proficuo al 

congresso dei sinJaci delle 
capita l i , c l ic avrà l u o g o a F i 
renze noi p r o s s i n ^ g iorn i . 

M e n t r e l ' a s s e m b l e a d i s c u t e 
v a s u l l e finanze loca l i s i apr i 
vano . in altra sa la , i l avor i 
d e l l a « s e z i o n e «Jeìie c a p i t a 
li ». cu i p a r t e c i p a n o , f r a g l i 
altr i , i s i n d a c i c i L i s b o n a , 
T o k i o . L o n d r a . D u b l i n o , 
Par ig i , S t o c c o l m a A n k a r a , 
B e l g r a d o , R a n g o o n , M a d r i d , 
K a r t u m . H e l s i n k i . C o p e n a 
g h e n , B o n n , B e i r u t . I l a par la 
to. a n z i t u t t o , il s i n d a c o d i Ro
m a . R e b e c c h i n i , il q u a l e ha 
o s s e r v a t o che la t e n d e n z a ac
centra tr i ce d e l l o S t a t o porta 
n o t e v o l i l i m i t a z n r . i a l l e a u 
t o n o m i e local i in g e n e r e , e in 
part ico lare a q u e l l a d e l l a ca
pi ta le . d o v e i conf in i tra l'atti
v i tà «datale e c o m u n a l e s o n o 
p i ù incert i . R e b e c c h i n i ha 
concludo au.-picando c h e la 
n u o v a l e g g e spec ia l e per Ru 
ina, s e m p r e in e s a m e , affronti 
e r i so lva il prob lema d e i c o n 
trol l i . H a n n o , q u i n d i , p r e s o 
la p a r o l a r a p p r e s e n t a n t i de i 
c o m u n i di L o n d r a , A m s t e r 
d a m . Madr id . N e w Y o r k 

«lo !-'i spnr'itori-i e cessata, uno 
.solo dei \ idinl.mti -s-.inKiiinava 
la un braccio Fianco Pelei: un 

proiettile fili Jiviv.i trapassato 
da un braccio. Fi .invi P«-iei: un 
lunatamente, l«-ir:c l'osco o i 
nervi. 

Il Pi-lei è Malo aiiomp.ii'.nalii 
dui cempenni ti'a\ ventura a'.-
l'ospednle civile «li Marino, do
ve i modici lo Iianno ricoverato, 
con una prognosi di dieci gior
ni di cura, menti e (jualcuno ha 
avvertito iininedi'ttamentu i ca
rabinieri. Il mistero della stra
na aggressione 0 stato presto 
svelato. A sparare era stato il 
viticoltore Luigi Cupelli. di Wl 
anni, il (piale aveva atteso i 
ciucile, appostato dietro la sie
pe dell'orto. 

Ir.tei rottati) in caserma, dopo 
l'arresto, ii Cupelli non ha 
avuto diffun'ità nd ammettere 
di aver compiuto l'attentato. 
Str:.volto, ti;.sudante i la da 
tutti i poii. e;;li ha detto che 
era Mia intenzione colpire uno 
solo dei c.:-.f|iie operai. •• Vole
rò umilia::»re Benedetto Sera
fini — ha ilirhiarato — perchè 
sono sicuro che lui ha sedotto 
•mia figlia. Volerò spmpliccnicii-
te vendicarmi per l'offesa arre
cata all'ovore della min fami
glia >• 

Male interpretando questa 
questione il' « onore », il Cupel
li lui finito invece per rovinare 
veramente la sua famiglia. Egli 
è stato infatti associato alle 
carceri sotto l'accusa di tenta
to omicidio e dovrà amaramen
te pagaie per il folle gesto com
piuto. 

I.t Iiorgo<;no non è nuova ad 
imprese del genere. Diluiti ella 
e nota coinè una » spcciuMhta » 
di lurti <-on destrezza 

Due borseggiatici 
arrestate alla Rinascente 
Due *i£;e:.u m servizio per !a 

pretenziose e repressione del 
reati hanno .sorpreso Ieri alle 
19.30. nei! interno della « Rina
scente i due donne che peco 
prima «Ucvuno borseggiato la 
.signora Achi'.lina Foschi di 44 
anni «bitume In via del'a Pn-
lomlK-'.Ia 34 Lft Foschi era «sta
ta «l!e?4erlt« del portatoRll con
tener.! e c;rc« 12 mila lire 

Le due ì (.r-ie^eiitrtct. tali Fa
vini B.>rcoi:r.n di 58 anni da Mi
lano e !a nipote Ida Cì!az7i di 
34 anni ar:eh'eila da Milano di 
pa-ssa^irio jx-r la nostra citta. 
«sono .stati invitate d««l due «-
genti r.ell'u:tic:o de^la Rina
scente. Xella borsa «Je"a ia-zzt 
è «stato trovato il portafogli rti-
i-«fito a'.:.» Feschi. Inoltre nel'.c 
tasche dj ur » delle \est<iglie c-
sposte ne', grande rr.agn77lno e 
che !e due donne rivelano esa
minato p.*-o prin-a. i> stato tro
vato un :ioit>i;r«:!j e tir.a «spira 
di metar.o c.'i'.Io 

Stordisce a pugni il ladro 
ehe vuole rubargli l'auto 

Il «^nor Elio D'Amico di 29 
anni «tutina ha «sorpreso alle 
1.50 del'.'a'.tra r.ottc. uno «sco
nosciuto ceduto AÌ \q lante del
la sua auto:uobi:e lasciata In 
sosta nei pressi della s-ua abita
zione. in via L'g-o Bassi. 

Il D. \m.co. visto che Io sco
nosciuto stara tentando di met
tere In moto l«\ macchina. «Bcn-
7A perdere tempo * riuscito «d 
agguantarlo prima che lui M 
dei«e a HA fuga. Presolo per il 
ravero della giacca, gli ha sfer
rato un violento pugno su l na
no, facendolo cadere * terra tra
mortito. 

In quel momento «ono passati 
due agenti dt P. 8. ed il D'Ami
co ni rivolto a loro, narrando 
quanto era accaduto e conge
gnando 11 ladro Costui è «Tato 
successivamente Identificato per 
tale Rocco Petrarca di 25 anni 
o trasportato all'ospedale di San 
Camillo per la necessaria me
dicazione. 

Allo «.;e:-<v-> ospedale si è pre
sentata «ìrche »1 D'Amico rer 
farM mcd.care una forte contu
sione a'.'.a r.vino provocata a 
quanto i-are Oa uria calcio che 
il ladro ò riuscito A Cernire 
prlnia de; pupr^o che '. ha man
dato A terni 

Ferito con un pugno 
Umberto Pe: Grande di 45 

anni, ab.'.ar.te in via Luca Seri 
2. alle 15.15 di ieri, mentre 
stava m pìazya San Giovanni è 
venuto a diverbio con un certo 
Sante Rearo l! quale eli ha afer
rato. «<i un certo punto, u n vio-
lenu<ss«.^:o pugno in viso II Del 
Grande è «tato ricoverato nel 
vicino nosocomio Cel San Gio
vanni e giudicato guaribile m 
20 giorni per '.a frattura delle 
os*a r..t5a:L 

Un nuovo nucleo 
di polizia giudiziaria 

Da qualche giorno è stato 
istituito nella nostra città un 
niicieo di polizia giudiziarir 
comandato dal colonnello dei 
carabinieri Giuseppe Scordino. 

11 nuovo nucleo ha la sua se 
de nella caserma dell 'Arma al 
numero G di piazza S. Lorenzo 
in Lucina o opererà nel distret
to della Corte d'Appello di Ro
ma. l'inora le operazioni di po
lizia investigativa, da parte del 
carabinieri, erano affidate ad 
una squadra. Con la costituzio
ne del nucleo di polizia giudi
ziaria al comando del colon
nello Scordino, gli effettivi del 
la polizia investigativa dei ca
rabinieri hanno raggiunto una 
forza numerica pari a quella 
della Mobile. 

ni più volte ftmtraddetfi. L i 
poliriu non le ha prestato in
tieramente fede ed ha voluto 
forse, sottoporre ad Un attento 
vaglio le sue affermazioni, in 
modo da sceverare le cose 
buone du quelle inutili. 

La ragazza, però, delle ero 
nache dei giornali è stata di
pinta alla stregua di una vi
sionaria e questo ha u n i t o per 
lei prnt'i contraccolpi. / vicini 
di casi: hanno conunrinlo a t-'l-
tiipcrurla; • /ieoo:iui!ti, quando 
la redono. «» la segnano a di
te 'Eccola, la sonnambula". 
Una casigliana, giorni fa, l'ha 
sottoposta a un Vero e proprio 
bombnrdnmento u base di pa
tate. Lina ha cercato invano 
protezione. - Perche lutti mi 
od iano?- , ha chiesto ieri «Un 
famiglia clic le Ila dato ospi
talità-

• * * 
I"/i ca.\o ben diverso è rap

presentato da quel pittore di 
insegne per Tieyo:: c'ii? si è 

Sciopero contro i licenziamenti 
alla Badalini e alla Ranieri 

Con una sospensione del lavoro 
di 24 ore alla Badalmi e di una 
ora -dia Ranieri, le maesirnnze 
di queste due officine hanno ieri 
continuato l'azione sindacale in
tesa a scongiurare i licenziamenti 
minacciati dalle rispettive dire
zioni. 

Alla Ranieri quello di ieri è 
il quarto sciopero compatto ef
fettuato dalla totalità delle mae
stranze, mentre alla Badalini la 
azione In difesa del posto di la
voro v ier* condotta dalle mae
stranze da 4 giorni con la totale 
astensione dal lavoro. 

Nel corso della giornata di ieri 
una delegazione di lavoratori 
della Badalini ha partecipato alla 
riunione fra le parti che ha avu
to luogo all'Ufficio regionale del 
lavoro, riunione che si è con
clusa. per la intransigenza dei 
rapprosentar.ti della direzione. 
con un nuovo aggiornamento. Nel 
pomeriggio un'altra folta delega
zione di lavoratori ha conferito 
con il conte Vaselli, il quale ha 
mantenuto il provvedimento di 
licenziamento. 

\ 

ì piedi cnche nel futuro, sem
pre pronto a puntare l'indice 
sul primo malcapitato che gli 
pausa sotto il naso e ad affer
mare in tono clic non ammette 
replica; « Stynori, ecco l'assas
sino.'.-. 

CONVOCAZIONI 

Part i to 
Tutte le ««noni che ini non riluca 

ritirilo ajlirialt stampi p»r li iuta 
proTinciili proludano a Itr panare 
un compaqna in Fidtruioni uloluti-
atntt nella giornata di oggi. 

Villaggio - Per una nuora politica 
elitra-: l «wjrHiri <!•<!!" Miijn'. Mici 
.N.'.i-) Tit-Moeo. Par.nli. QnMÌr.>rii 
\t-".i.o. Q urtinolo. Dun.ia OÌIRI;K.I. 
P.-..-u1i!!'\ tuli..i.nj, V.lli do, (lait.ar, . 
>jj. .-'!*• ->v \S.Zn in Follerai.H.-W. 

Villaggio dill'iTienire di Roma i 
della protincia: I Hrin-'iri <MU «*Cf"i 
i u- !!• LIUTO [JMO «yj'j. n.Io tru '.'J 
:.i PoliTai'no»1. 

Stami alle «re 20 vf-ì '.1*1'-. «!• ' i 
W S - . i : r iv i , .i : o.-,vi-ir> -

!•-.-.! ' Il \-i il ! )-ir, >. Vll'oil'J ' i 
| - i ,>ni"! ' >'• !!.i i--:i .1.'!". t 'v i • 
I ta l ia -URSS 

1 I«NJ*'-V> l».h <ì«. i ri"'i (»i^ n̂ > i 
P 177-1 C d - ; ~ i* t i - . .raw ì h i l f i 
• 1 .-»- !<• [«'- il il lu.tf.-l ilei 4 ott.>t>v 

A ì 
Lina Federico 

Le prouuidenze per l'infanzia 
illustrate da maria micheli 
La grave s i tuazione di Anticol i Corrado nella 

riunione del Consiglio provinciale di ieri 

Alle ore 17 di ieri ha avuto 
luogo la ripresa dei lavori del 
Consigl io provinciale . Il presi
dente Pcrna, in risposta ad una 
interpellanza dei consiglieri 
Cesaroni e Bongiorno (Lista 
c i t tadina) , in m e n t o al le prov
videnze straordinarie in favo
re dei comuni colpiti dal disa
stro de l le grandinate e del 
gelo (Genazzano, S. Vito, ecc.) 
ha riferito che l'Ispettorato ge
nerale doli'agrico'tura ha ri-
>po<;to evas ivamente all ' inte-
r e ^ a m e n t o della Provincia . 
promettendo una assistenza 
tecnica ai colpiti , mentre il 
mmi.Ntero del Lavoro ha decli
nato la concess ione di cantieri 
di lavoro, per venire in soc
corro di quel le popolazioni . 

Per quanto riguarda la lot
ta contri» l' invasione de l le ter-
:r.iti (interrog.iz-.one del mi,s-
<=ino Occh imi , il compagno 
PF.RXA ha precisato come tale 
quest ione sia di spettanza del
l'Istituto di patologia del mi
nistero d e l l ' A p i c o l t u r a e come 
alla Provincia non sia offerta 
che la sola possibi l i tà di in
tervenire tramite il Comitato 
antimalarico, del quale ha la 
presidenza. 

Quanto poi alla sorte di An
ticoli Corrado, questo famoso 
pae^e, caro i i pittori di tutto 
:I mondo, minacciato dal le fra
ne. l'assessore B R U N O , rispon
dendo alla interrogazione Oc-
chini , ha fatto presente che il 
progetto e laborato dal Genio 
Civi le , per la costruzicne a 
val i? di un gruppo di palaz
zine. le quali dovrebbero ne-
cogliere le SO famigl ie del le 
20 case pericolanti , è stato ac
cantonato dal C o n i g l i o supe
riore dei LL.PP. Una parte 
del le ca^r di Ardiceli Corrado 
poggiano su una falda roccio
sa in m o v i m e n t o sopra uno 
sfrato di argi l la , cont inuamen
te eros? dall'acqua. D'altra 
parte, il progetto in parola, da 
dieci mesi g iacente presso il 
ministero, dovrebbe essere ap
provato dal Consig l io superio
re Ie l le Be l l e Arti 

L» A m m i n i s t r a z i o n : provin
ciale, ha quindt sot 'o l ineato il 
compagno Pcrna, jarà solleci
ta Iel la sua ass is 'enza Suc
c e s s i v a m e n t e ^ 1 asse-w«ore MA
RIA MICHETTI -.n r i s p o s a al 
"onsigliere *5cchin\ ha trat-

' logg iato t od.ssca di Lm-» Na

talino, accolta nel marzo del 
1955 all'IPAI. quindi nell'ospe-
«lalc psichiatrico di S. Maria 
della P.età, e d:mej.sa da que-
.-io il 17 settembre, sottoli
neando 1 r.ssiste.iza elargita da 
quell I s t i n t o 

E' stata quindi approvata 
una mozione CESARONI in 
merito alla borgata Gretaros-
sa, presso Net tuno , popolata 
da un cent inaio di famigl ie le 
quali v ivono senza acqua, luce. 
telefono, assistenza sanitaria, 
ecc. L'assessore BRUNO, a 
questo proposito, ha ricordato 
l ' interessamento del la provin
cia presso il medico provincia
le, il c o m u n e di Net tuno e 
presso il segretario generale 
della Cassa del Mezzogiorno 

E' poi stata approxata alla 
unanimità , con la sola asten
sione del consig l iere MORAN-
DI (repubbl icano) una modifi
ca del la del ibera già discussa 
in Consigl io , per la costruzio
ne del secondo lotto della nuo
va sede d e l H P A I (Ist i tuto 
Drovinciale assistenza all'infan
zia) . L'assessore Maria MI
CHETTI ha i l lustrato quel le 
che sono le es igenze di Roma 
e provincia per l'assistenza al
l'infanzia abbandonata: ogni 
anno vengono esposti circa 500 
bambini , non riconosciuti dai 
genitori , ai quali v i ene prodi
gata ogni ass is tenza dall'IPAI. 
che provvede anche all'assi
stenza di a lcune centinaia dei 
mil le bambini figli di madri 
nubil i , p e r cu i circa 700 bam
bini debbono essere ospitati 
dall'Istituto s tesso ogni anno. 
Inoltre, il n u m e r o del le mam
me gestanti ass is t i te ammonta 
a cento. Circa altri cent i bim
bi. nati prematuri o tbo. sono 
pure curati ed assistit i . Alla 
i i scuss ione . seguita alla rela
zione. hanno preso parte i 
consiglieri PETRUCCI ( D O . 
DORÈ ( D O . MORANDI ( T R I ) 
Infine, è stata approvata alla 
unanimità la del ibera della 
Giunta in meri to alia rivalu
tazione di c a m e r a degli im- . 
Piegati e subalterni , ques t ione ] 
Tià affrontata, nel lugl io s cer - , 
«o. ed oggi ripresa in Consi
glio per una più ampia esten
sione. con l ' immissione di gra-
1i intermedi . Questa delibera 
lhistrata dall 'assessore LORDI 

comporta un onere di 45 mi
lioni. 

presentato di sua spontanea 
volontà (ilici polizia per de
nunciare come assassino un 
ortzsto fruttivendolo, che ha 
la sola colpa di chiamarsi An
tonio, come il presunto assas
sino di Xmetta Longo. Sono 
bastate alcune elementari in
dagini per scoprire l'assoluta 
innocenza del sospettato, che 
ha potuto così, dopo due gior
ni di interrogatori, fare ritor
no al suo paese. Nei confronti 
dell'accusatore verranno pre
si, probabilmente, severi prov
vedimenti. Si tratta, comun
que. di uno svitato, affetto dal
la singolare monili di credersi 
Nero Wolfe in persona o qual
cuno dei personaggi dei piti 
celebri romanzi - gialli -. Fece 
capolino alla ribalta dell'- af
fare » Montesi e ne venne re 
spinto bruscamente dal presi
dente Sepe. Ha tentato con 
identica sorte, l'cspcrirnzn con 
il -caso- Longo: è probabile 
che la pol i ì ia se lo ritrovi fra 

IlA1IIO e l i 
ritOCltAMM V NAZIONALE: 

7, S. 1 \ 14, L'O.ÌO, 2\15: Cior-
n.ile rjdio — 11,30: .Musica opc-
rNtUa — 12,15: Gino Conte e 
la sua orclit^tr.l — 13,15: Al
luna muni(\il<? — IT: Orchestra 
Terrari — ir,30: Vita musicale 
in A merita — f.Vi: l'omerig-
^io inur.ie.iU' — 11.30: Finita di 
/.ilfirc» — 20: Orclirr-tra Strap-
] > ì ii i — 21: II Ire-il ino dei mo
lili: 11 <«>mrf;iii> «Ivi cinque — 
21,43: Orrlitstra Bri{.-a«l.i — 
22.13: Antichi <\ifTù italiani — 
22.43: Cornetto — 24: Lltinie 
nuii/ie. 

>lCONUO PltOCRA.MMA: — 
1\30, l>, l i: Giornale radio — 
9.30: Orclirstr.-t Cerpoli — 10. 
Il: A|i|>uiiliiuientn nllcr ili«ri — 
15: Orclif-tra lavina; Alluni) 
«li-Ile ligtiriur — 14: II con-
t.i^in-cc; I «larici di-ll.i musi
ca It'Siier.i — 14.50: .-ichermi e 
riliiltc; I liti-tri .-olisti — lt>: 
"l«-r/.i p.ioua — 17: II teatro 
(K'H'oiMTftta — 10,311: On-htctra 
n.i|i<iU-t.iii.i — 20: Itadioicra — 
20.50: Il trenino «lei motivi: 
U.s — 21.50: I concerti tli'l se
condo programma — 22.50: Par
liamone insieme — 23, 25.30: 
>tp.iriotlo; Orchestri Angelini. 

1IHZO PROGRAMMA: — 19: 
I inaimi ritti del Mar Morto — 
19,50: Bibliografie ragionate — 
20: L'indicatore economico — 
20.13: Concerno di ogni «era 
— 21: Il Giornale ilei Terzo — 
21.20: Stendhal a Roma — 22 e 
33; Trinca Schubcrt: Ottetto 
in Tu maggiore op. iftf». 

TLLFVLSIONT: — 1T.30: l a 
TV di-i radazzi — 21: Telegior
nale — 21,15: Una risposta per 
ini — 21.50: I lnlletti di John 
Under — 22: Tutù cerei mo
glie - Film — 25,15: Replica 
telofiornalr. 
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ANKO SCOLASTICO 1955-56 
Presso PISTITUTO D'ISTRU
ZIONE 

« M. FEVOLA » 
R o m a 

Via FABIO MASSIMO. 72 
Tel . 32.967, sono aperte le iscri
zioni ai corsi ordinari ed ac
celerati d i Scuola Media: I N 
FERIORE E SUPERIORE. 

Orario segreteria 8,30 - 12,30 -
16 - 20. 
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MAMiME-SPOSE-GÌQVANEnE 
IN UN MESE DIVERRETE DELLE 

BRAVE SARTE CON IL SISTEMA 

B E Y E R CHE E' SEMPLICITÀ* 

RAPIDITÀ' E PRECISIONE!!! 
Corsi teorici e pratici di TA

GLIO-CUCITO della breviss i 
ma durata d i un mese che d i 
mostrano la praticità dei Mo
delli Tracciati della Rivista 
«BEYER MODE». 

Durante il corso l'allieva 
può a suo piacere CONFEZIO
NARE UNA PRINCESSE o un 
completo o altri indumenti a 
lei necessari onde reintegrare 
la minima spesa del Cor.-o di 
L. 3 000. 

Le lezioni sono a giorni a l 

ternati e del la durata d i 2 ore. 
sotto la guida di una valente 
maestra. 

I corsi hanno inizio il 1. e il 
15 di ogni mese . 

Per istruzioni ed altre in 
formazioni rivolgersi alla S e 
greteria. P.zza S S . Apostoli 49. 
scala A. int. 2. - Tel. 680.162 -
dalle ore 9-12 al le 15-19. 

La rivista Bcyer - Mode è 
in vendita in tutte le edicole 
o presso la Segreteria a L. 300. 

t NNUDUZZI e HGU m 
ROMA - VIA FLAVIA. 83 - Tel . 479.673 

(Appaltatrice Autorizzala SOC. ROMANA GAS) 

STUFE e TERMOCONVETTORI 
a sas ed elettriche 

CALDAIE a gas 
oc: impianti autonomi di termosifone, con 

speciali va lvo le di sicurezza e di regolazione 

automatica della temperatura 

TRIMARIE CASE: TERMIGAS - BONOMIA . TRIPLEX -
FLAMMA - ESPERIA 

SPECIALI SCOXTI 
PER IL PERIODO 
DI PROPAGANDA 

PREVENTIVI GRATIS 

A 
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